
 

“Dove sta la verità? 

 
 

L’UGL/FN PP, pubblica sul proprio sito una “lettera aperta al personale di polizia 

penitenziaria” (quindi rivolta anche a me) attraverso la quale “artatamente”  tenta 

di chiarire (addirittura fino in fondo) la sua rappresentatività. Tale azione, 

presumibilmente chiarificatrice, sembra giustificata da una guerra in atto (!?!). A 

dire dell’UGL/FN PP, infatti, ci sarebbe una “guerra” per il tesseramento di fine 

anno che – continua l’UGL/FNPP - “sembra che per qualcuno sia diventato tutto 

lecito, anche dire innumerevoli falsità, tipiche di una campagna elettorale intrisa 

di interessi diversi da quelli della tutela del personale”. L’UGL/FN PP nel suo 

“proclama”, lancia accuse generiche (sembra un’abitudine) contro delle 

organizzazioni sindacali senza però indicarne l’identità. Tali accuse, fanno 

davvero “stropicciare gli occhi” ed offendono l’intelligenza di tutte le donne e gli 

uomini del Corpo di Polizia Penitenziaria. Orbene, nessuna organizzazione 

sindacale della Polizia Penitenziaria ha mai affermato attraverso dei comunicati, 

la non rappresentatività dell’USPP, organizzazione a cui aderisce l’UGL/FN PP 

insieme al CLPP e al LISIAPP. La FSA – CNPP, ad esempio, nel comunicato del 17 

ottobre 2006 ha scritto: “…Occorre precisare che tutti i diritti previsti dal prossimo 

contratto saranno riconosciuti solo alle associazioni SIAPPE e USPP e non anche o 

in forma singola, a quelle aderenti alle stesse. A titolo di esempio, le associazioni 

UGL/FNPP, LISIAPP e CLPP, come singole organizzazioni sindacali non potranno 



partecipare in nessuna contrattazione, né a livello centrale né a quello periferico 

poiché tale diritto sarà riconosciuto soltanto all’USPP, e questo, vale anche per 

quelle organizzazioni sindacali affiliate al SIAPPE, come ad esempio, lo SNAPP ed 

altre organizzazioni”. La FSA – CNPP, non ha quindi offeso nessuno e ha 

affermato con forza la rappresentatività dell’USPP, facendo però delle dovute 

precisazioni al fine di evitare confusioni di sorta. L’UGL/FN PP, invece, attraverso 

il suo comunicato con parvenza chiarificatrice,  sembra voler mantenere lo stato 

di confusione affermando delle situazioni inesistenti e minimizzando su quelle 

reali e concrete. È legittimo che la blasonata UGL/FN PP difenda la situazione di 

precarietà in cui sembra versare attualmente, ma, a mio sommesso avviso, prima 

di comunicare dei “dati” dovrebbe accertarsi anche sulla genuinità degli stessi, 

proprio in virtù della tanta decantata chiarezza (pare fino in fondo) che sembra 

essere, appunto, l’oggetto del comunicato.  

L’USPP, alla data del 31 dicembre 2005 (vai al decreto) non ha registrato 2750 

deleghe, come indicato “ad arte” nel predetto comunicato, bensì, le sono state 

accertate 2558, e cioè 192 in meno. È forse un errore di battitura? una magia del 

mago casanova? Inoltre, l’UGL/FN PP, riferendosi alla FSA, con la seguente 

affermazione: “oggi appena sopra al minimo del 5%”, ha riportato ad oggi un dato 

del 31 dicembre 2005 (sic!!). Ad onor del vero, l’UGL FN PP, suo malgrado,  

dovrebbe invece ammettere che la FSA - CNPP ha superato da sola il 5%, cosa 

che invece, non è avvenuto (con mio immenso dispiacere) per l’UGL FN PP alla 

quale – ribadisco – non è stata riconosciuta singolarmente alcuna 

rappresentatività e/o titolarità a rappresentare il personale in tavoli tecnici, 

commissioni, o contrattazioni. Tale rapporto giuridico è  riconosciuto soltanto 

all’associazione sindacale USPP costituita da tre organizzazioni sindacali (tra cui 

L’UGL/FNPP) che solo insieme sono riuscite a raggiungere il 5%. In conclusione, 

nessun sindacato ha mai “screditato” l’UGL/FN PP ma al contrario, hanno 

soltanto affermato la rappresentatività dell’associazione a cui questa aderisce, 

precisando alcuni punti fondamentali e solo nell’esclusivo interesse del personale 

di polizia penitenziaria, il quale, (lo voglia o no l’UGL/FNPP) deve conoscere la 

realtà che si è tentato fino ad oggi di occultare. Come poliziotto Penitenziario mi 

sento offeso da questa lettera aperta dell’UGL FN PP la quale, forse, è convinta 

che nel Corpo di Polizia Penitenziaria esistano degli stolti. 

A voi le conclusioni…. 

 

03 novembre 2006                                                            Alessandro De Pasquale 

(Segretario Nazionale FSA – CNPP)  



 


